
Scheda sulla Fondazione  Hanns Seidel 
 
 
La Fondazione H. Seidel che ha festeggiato in aprile i suoi quarant’anni, prende il nome da 
un’illustre personalità bavarese, l’avvocato Hans Seidel, co-fondatore del partito Cristiano 
Sociale nel 1945, presidente del partito e poi Ministerpräsident della Baviera, dal 1956 fino 
alla sua prematura scomparsa avvenuta nel 1960. Egli è ricordato in particolare per essere 
stato l’artefice della prima grande modernizzazione del partito alla fine degli anni 
cinquant’anni e proprio sotto la sua direzione, nel 1957, i Cristiani sociali riuscirono a 
riconquistare il governo del Land,  peraltro da allora mai più perduto. 
Il bilancio della Fondazione ruota attorno ai 42 milioni di euro dei quali l’80% è di 
derivazione federale, mentre il contributo del Land supera di poco il milione d’euro. 
Più di 250 sono le persone impiegate e di queste 160 lavorano nella sede centrale di 
Monaco; gli altri uffici si trovano a Berlino, Brussel, Washington e Mosca.  
Essa è guidata da un consiglio di Presidenza del quale fanno parte, così come previsto per 
legge, personalità importanti del partito ed è gestita da un General Manager. 
Formazione, ricerca politica ed impegno internazionale sono i tre grandi settori che 
caratterizzano il lavoro della Fondazione, questi sono anche i tre grandi dipartimenti: 
Bildungswerk; Akademie für Politik und Zeitgeschehen; Institut für Internazionale 
Begegnung und Zusammenarbeit che, assieme ai tre Centri Congressi, di Monaco, Wildbad 
Kreuth e Kloster Banz, ne costituiscono l’ossatura.  
L’Archivio ed il Centro di documentazione che sono collocati all’interno del Dipartimento 
per la ricerca politica e la contemporaneità sono i responsabili, per legge, della tenuta dei 
documenti del partito che provvede ad inviarli, utilizzando un sistema interno di posta. La 
Fondazione edita numerose pubblicazioni fra le quali la più conosciuta in ambito 
accademico è sicuramente “Politiche Studien”. 
La fondazione organizza seminari di educazione politica e retorica per le scuole e  sostiene 
con borse di studio la formazione di studenti e dottorandi. 
Impressionante è il numero di persone coinvolte nelle varie attività; nel 2006, per la sola 
formazione politica, sono stati svolti ben 1351 seminari a cui hanno partecipato 50mila 
persone e l’Accademia politica ha organizzato 109 Congressi con 12mila partecipanti, ma 
l’impegno,forse più importante, della Fondazione  Hanns Seidel è quello internazionale: 90 
progetti in 57 paesi da quelli dell’ex Unione Sovietica al Nord Africa all’America Latina 
fino ad arrivare alla Cina ed alla Mongolia dove la Fondazione è impegnata da più di 25anni 
con l’obbiettivi di tipo formativo e di sostegno a forme di equilibrio sociale in particolare 
nelle regioni meno sviluppate della Cina occidentale. 


